
PRO VERCELLI (4-4-1-1) Russo; Marconi,
Cosenza, Ranellucci, Scaglia; Erpen (39’ st
Kuqi), Rosso, Ardizzone, Fabiano; Greco (31’ st
Disabato); Marchi (35’ st Statella). (Nodari, Bani,
Ghosheh, Iemmello). All.: Scazzola.
FERALPISALÓ (4-3-3) Branduani; Tantardini,
Leonarduzzi, Magli, Dell’Orco (24’ pt
Cittadino); Fabris, Milani (18’ st Broli), Bracaletti;
Ceccarelli, Miracoli, Marsura (18’ st Zerbo)
(Pascarella, Cinaglia, Zampa, Rovelli). All.:
Scienza.
Arbitro Ripa di Nocera Inferiore
Reti pt 9’ e 20 Marchi; st 34’ Ranellucci.
Note Serata ventilata, terreno sintetico,
spettatori 2.200, incasso 29mila euro; ammoniti
Ardizzone, Scaglia, Cittadino, Ceccarelli; calci
d’angolo 7-4 (1-2); recupero 2’ e 3’.

Dall’inviato
Daniele Ardenghi

VERCELLI «Riso amaro». Come
il film girato nelle campagne ver-
cellesi da Giuseppe De Santis nel
1949. La Pro sbrana la FeralpiSa-
lò, che interrompe il suo cammi-
no nei play off al primo turno. Fi-
nisce 3-0. Il giustiziere dei garde-
sani è lo spauracchio Marchi, au-
tore di una doppietta su cui però
pesano le indecisioni della difesa
gardesana. Poi il tris di Ranelluc-
ci.Ma c’è anchela sfortuna. Pinar-
di è il faro del gioco verdeblù,
ogni singolo pallone passa da lui.
Nel pre-partita si scal-
da con i compagni,
mail ginocchio èdolo-
rante. Così, con la ma-
glia numero 8 scende
in campo Milani,
quest’anno impiega-
to col contagocce. Nel
cuore del primo tem-
po, con la FeralpiSalò
già sotto per 2-0,si fer-
ma pure il terzino
Dell’Orco (per lui uno
stiramento). A questo
si sommi la furia in-
contenibile dei piemontesi, 16
punti avanti ai leoni del Garda al
termine della regular season. I
bianchi, decisamente più in pal-
la, arrivano prima su ogni pallone
ebraccano regolarmentei tentati-
vi, inveropiuttosto confusi, dei ra-
gazzi di Scienza. Per l’ennesima
volta sensibilmente più giovani
degli avversari e, stavolta, pure
un po’ spaesati. Il centrocampo
non gira, l’attacco non ha ossige-
no e dietro si balla.
La difesa salodiana inizia a scric-
chiolare già al 3’, quando Greco
va via a Leonarduzzi sulla manci-
na e termina l’azione con un tiro
crosssu cui Branduani s’accartoc-
cia. Il preludio al vantaggio pie-

montese è un collo al volo di Ar-
dizzone da fuori, col cuoio che
esce di non molto. Poi colpisce
Marchi. Al9’, servito da Greco,pe-
netra in area dalla destra troppo
facilmente e supera Branduani
con una stoccata sul primo palo.
Il match va in naftalina con la Fe-
ralpiSalò, in maglia arancione,
sotto shock per una decina di mi-
nuti. Poi, al 20’, il bomber della
Pro Vercelli colpisce ancora. An-
che stavolta la difesa sbaglia, per-
ché il cross di Scaglia dalla manci-
na è teso e preciso, ma Dell’Orco,
Magli e Leonarduzzi restano fer-
miai blocchi mentre Marchi piaz-
za la zampata del 2-0.
La situazione precipita tre minuti
dopo. Dell’Orco va via in drib-
blingmas’accascia di colpo. Il ter-
zino lascia il posto a Cittadino e
Scienza è costretto ad abbassare
Fabris sulla linea dei difensori.
Mentre la FeralpiSalò è incapace
di controbattere, la Pro Vercelli
protesta per un contatto su Erpen
inareagardesana (28’) e si fa vede-
re con Greco, che manda alto da
buona posizione al 38’.
Nella ripresa i gardesani paiono
avereunpigliodiverso.La ProVer-
celli, esperta nelle ripartenze, ab-
bassa il ritmo e aspetta. Al 4’ la Fe-
ralpici prova con Ceccarelli, servi-
to da Cittadino: la girata si perde

alta. Poi la grande
chance per riaprire la
gara. Magli, sugli svi-
luppidiuncorner,s’av-
vita di testa: Russo leva
il cuoio dall’incrocio.
Sul fronteopposto ma-
xi occasione per il 3-0,
con Branduani bravis-
simo a murare su Er-
pen che calcia da den-
tro l’area piccola. Il
portiere salodiano, al
28’, è splendido sulla
staffilata dal limite di

Rosso. Tre giri di lancette più tar-
di ci sarebbe pure un rigore per i
padronidi casa (trattenutadi Tan-
tardini sul solito Marchi): Ripa
sorvola. Quindi, al 34’, il 3-0 di Ra-
nellucci, che sale in cielo su un
corner dalla mancina e manda
nel sette. Titoli di coda. È «Riso
amaro» per il match. Ma è sorriso
per la stagione: il suo campionato
la FeralpiSalò l’aveva già vinto
centrando i play off. E dopo la ba-
tosta, i gardesani si abbracciano
in cerchio, si parlano, si incitano.
Un buon modo di perdere, se mai
ne esiste uno.

■ Qualche big ha fatto fatica, altre
addirittura hanno dovuto subito
salutare i play off per la promozione in
serie B. Il risultato più sorprendente dei
quarti di finale è quello di Vicenza, dove
i berici (che pure erano subito passati in
vantaggio) sono prima stati raggiunti
dal Savona, quindi hanno dovuto dare il
via libera ai liguri, più precisi nei tiri dal
dischetto.
Sempre ai rigori, ma dopo 120 minuti
senza gol, il Südtirol ha invece
eliminato il Como, con Defendi che ha
fallito uno dei due penalty. I bolzanini

in semifinale affronteranno la
Cremonese, che pure dagli undici
metri, dopo una serie infinita, ha
superato l’AlbinoLeffe, capace di siglare
il 2-2 giusto al 90'.
Nel girone B, invece, grande paura per
il Lecce, che dopo una sfida senza reti
ha avuto bisogno di otto rigori per
eliminare il Pontedera. In semifinale i
publiesi affronteranno il Benevento
(2-1 a Catanzaro), mentre l’altra
semifinale vedrà il Pisa di Menichini
(1-0 all’Aquila) contro il Frosinone (2-0
alla Salernitana).

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

SERATA NERA
Prima della gara
lo stop di Pinardi

per problemi
al ginocchio
Poi si ferma

anche Dell’Orco:
è stiramento

LegaPro Due Marchi di fabbrica
per la FeralpiSalò a Vercelli è notte
L’attaccante piemontese realizza la doppietta decisiva in venti minuti
e sancisce l’addio dei gardesani ai play off. Di Ranellucci il sigillo finale

Grazielostesso
■ Una serata storta dopo un’eccellente stagione: in alto il
primo gol di Marchi, sotto l’esultanza dei piemontesi. Nella
foto grande, Branduani trafitto per la seconda volta da Marchi.
In basso, abbraccio tra Pasini e Scienza. Nell’altra pagina, i
salodiani salutano i tifosi (fotoservizio Reporter / Ansaldi)

I RISULTATI DEGLI ALTRI PLAY OFF

Cade il Vicenza, trema il Lecce, Cremo ai rigori

LUMEZZANE Mondo sportivo in lutto per
la scomparsa di Renzo Bossini, portato via a
68 anni dalla malattia più temibile (oggi i fu-
nerali alle 17 nella parrocchiale di San Seba-
stiano). Renzo - per gl’innumerevoli amici,
familiarmente «Boss» - è stato calciatore di
spiccate virtù tecniche, sorrette da un fisico
eccellente.Giovanissimo, avevapiù volte fat-
to parte della nazionale italiana dilettanti e
della De Martino del Brescia. Per lui, preco-
nizzare un carriera lucente era quasi ovvio,
ma la vita, specialmente nello spinoso mon-
do del calcio, non sempre dà quello che pro-
mette. Renzo aveva iniziato nel Lumezzane
Calcio, poi il Brescia, le due stagioni al Pavia

diSerie C, seguite dalla militanzanell'Ospita-
letto di Gino Corioni e il definitivo ritorno
nel Lumezzane d'eterna Promozione. La
passione per «ol fóbal» bruciava però d’ine-
stinguibile fuoco. Così eccolo indossare la
maglia del Villa Carcina con gli amici di sem-
prenelpuro piacere dicalcare l'erbasempre-
verde dell'amato calcio. Al punto che, col
manipolo di ex calciatori sia lumezzanesi,
sia carcinesi, ogni giovedì si ritrovava per la
partitella settimanale al San Filippo o sul
campo di Villa. Così fino a due anni fa.
Renzo era stato anche uno dei più convinti
promotori dell’intestazione dello stadio di
Lumezzane a Tullio Saleri, quasi specchian-

dosi in lui nel destino calcistico: entrambi
molto dotati, mancò la buona sorte, non il
valore. Grande amante anche della Monta-
gna con Cai lumezzanese.
Uomovero sul campo e nella vita,di cristalli-
na correttezza, innata cordialità, fortezza
d’animo purtroppo minata,negliultimi tem-
pi, allorché il dolore rubava il posto allo stu-
pore di vivere che l’aveva sempre accompa-
gnato. Lo piangono la moglie Fausta, i figli
Fabio e Luisa, i fratelli, i numerosi amici che
con luihanno percorso un trattodell’esisten-
za lungo e, tutto sommato, felice, nel segno
appagante del calcio. Quello ormai quasi in-
trovabile di pura passione.

Egidio Bonomi

Il personaggio Lumezzane piange Renzo Bossini
Una carriera in serie C, fu promotore dell’intestazione dello stadio a Tullio Saleri

Nella foto, Renzo Bossini con la maglia della nazionale

PRO VERCELLI 3
FERALPISALÓ 0
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BRANDUANI 5
Unagrande uscitasu Erpeninav-
vio di ripresa ed un intervento
sul gran tiro di Rosso, ma l’erro-
re sulprimo gol vercellese condi-
ziona la partita della squadra di
Scienza.
E purtroppo non è l’unico della
serata.

TANTARDINI 5.5
Tantoimpegnoedun discretoav-
vio sulla fascia destra. Poi Scien-
za, quando esce Dell’Orco, lo po-
siziona sulla sinistra e lì non è in-
vece all’altezza.

LEONARDUZZI 5
Prestazione da dimenticare per
il capitano salodiano che patisce
Marchi, ilpressing dei piemonte-
si e sbaglia tutte le volte che pro-
va ad impostare.

MAGLI 5
Come sopra. Con l’aggravante
del fatto che in occasione
dell’1-0 dà troppo spazio a Ma-
gli.

DELL’ORCO 5
Ventiminuti facendo grandefati-
ca a contenere Erpen ed un gra-
ve errore (in comproprietà con
Leonarduzzi e Magli) in occasio-
ne del raddoppio vercellese. Dal
24’ pt lo rileva CITTADINO (6)

che alla fine dei conti si rivela tra
i meno negativi dell’undici di
Scienza.

FABRIS 6
Corre per due e si sdoppia, un
po’ centrocampista ed un po’ di-
fensore, e qualche errore è com-
prensibile.

MILANI 5
Scienza gli affida le chiavi del
centrocampoal posto di Pinardi,
ma gliele toglie quasi subito do-
poaverglivisto commetteretrop-
pi errori di misura in fase di im-
postazione e dopo averlo visto
giocare praticamente da fermo.
Il carattere non gli manca, ma
non basta per evitare che al 18’ st
il tecnico verdeblù lo tolga dal
campo a favore di BROLI (5.5),
mai in partita.

BRACALETTI 5.5
Parte esterno sinistro, poi diven-
ta il vice Pinardi. Nel primo tem-
po è utile alla causa, nella ripresa
sparisce dal campo.

CECCARELLI 6
La sua girata alta al 4’ della ripre-
sa è il primo tiro della Feralpi. E
questo la dice tutta. Non lesina
l’impegno ma non è mai perico-
loso.

MIRACOLI 5
Solo al 47’ della ripresa riesce ad
anticipare Caserta, ma anche la
sua prova è da dimenticare.

MARSURA 5
Nel primo tempo prova un paio
di spunti dei suoi, ma non è sera-
ta. Così al 18’ st Scienza lo esclu-
de e tenta la carta ZERBO (6),
che si fa notare solo per un gesto
di fair play nel recupero.

L’arbitro RIPA 6.5
Era già pronto un bel sette, ma
l'interventodiTantardinisuMar-
chi alla mezz'ora della ripresa
avrebbe davvero meritato il pe-
nalty.

PRO VERCELLI
Russo 6.5; Marconi 6.5, Cosenza
6.5, Ranellucci 6.5, Scaglia 7; Er-
pen 7 (39’ st Kuqi sv), Rosso 6.5,
Ardizzone 6, Fabiano 7; Greco 7
(31’ st Disabato sv); Marchi 8 (35’
st Statella sv).

VERCELLI «La pri-
ma cosa che ho fatto
afine garaè stata an-
dare negli spogliatoi
e dire grazie a tutti. E
nonpotevaesseredi-
versamente, al ter-
mine di una grande

stagione della quale questi ragazzi so-
no stati protagonisti».
Giuseppe Pasini, presidente della Fe-
ralpiSalò, fa i complimenti ai suoi, alla
Pro Vercelli («credo che questa squa-
dra accompagnerà l’Entella in serie
B»), e poi aggiunge: «La sola cosa che
mi spiace è stato il dover giocare que-
sta gara senza il nostro uomo simbolo,
Pinardi. Soprattutto i nostri giovani
hanno patito questa assenza in mezzo
al campo, ma va bene lo stesso. Chiu-
diamola stagione conuna sconfittape-
sante, ma sono contento per come ab-
biamo condotto tutto il campionato.
Con una squadra di bravi giovani:
adesso vedremo, quanti di loro rimar-
ranno anche nel prossimo difficilissi-
mo campionato, e quanti anche dei
meno giovani,ma è da qui che dobbia-
mo ripartire».
«Non bisogna assolutamente parlare
di delusione: abbiamo dato il massi-
mo». Giuseppe Scienza, condottiero
diunaFeralpiche comunquevaelogia-
ta per come si è comportata nella sta-
gione, parla della Pro Vercelli («il cal-
cio è strano, ma non vedo chi potrà to-
glierle la promozione»), quindi analiz-
za la gara: «Purtroppo il primo gol è ar-
rivato nel momento giusto per loro ed
anche se poi la mia squadra non ha
mai smesso di lottare, con Milani a far
girare il pallone al posto di Pinardi, si è
comunquevisto quanto ci manca il no-
strouomo simbolo. Neldaretranquilli-
tà alla squadra, perché quando i giova-
ni sanno che c’è Pinardi, giocano in
maniera molto più rilassata; e poi per-
ché è lui l’uomo dell’ultimo passaggio,
quello che ci sa dare grande qualità.
Ma,al di là del risultato finale, non pos-
so non essere contento per come la
squadra ha giocato. Anche questa sera
con questa avversaria».
Ed i complimenti arrivano anche dal
bomber di casa Ettore Marchi: «I bre-
sciani ci hanno fatto soffrire, non sono
venuti qui a puntare soltanto ai rigori.
Per fortuna abbiamo sbloccato subito
il risultato, altrimenti non si sa mai co-
me possano andare afinire queste par-
tite...».
Ora per i bianchi la sfida continua: so-
no i grandi favoriti per tornare in serie
B e il secondo posto ottenuto nella sta-
gione regolare, con la vittoria contesa
fino all’ultima giornata all’Entella,
non fa che accrescerne il valore.

f.d.

■ Finale amaro,
ma la FeralpiSalò
esce a testa alta dal
Piola di Vercelli.
Insalastampasipre-
sentaperprimoil ca-
pitano, Omar Leo-
narduzzi: «Peccato,

è finita male, ma di più non potevamo
proprio fare. La Pro Vercelli è partita
fortissimoe in ventiminuti ci ha segna-
to due gol di rapina, anche se la partita
in verità l’abbiamo fatta noi.Noi cerca-
vamo di giocare, mentre loro si difen-
devano e ripartivano in contropiede.
Non è stato facile arginare il loro attac-
co, che è decisamente di un’altra cate-
goria».
L’assenza di Pinardi è stata una vera
tegola... «È mancato il fulcro del no-
stro gioco. Chiaramente chi l’ha sosti-
tuito, ovvero Milani, ha dato il massi-
mo e ha fatto benissimo. È innegabile
però che Alex è un giocatore che può
fare la differenza e senza di lui abbia-
mo sofferto moltissimo. Poi abbiamo
perso anche Dell’Orco, una pedina
fondamentale della nostra organizza-
zione difensiva. In questa partita non
siamo stati sicuramente aiutati dalla
fortuna».
Unapartita sfortunata sotto molti pun-
ti di vista, ma la stagione è comunque
positiva. «Abbiamo fatto un grande
campionato - conclude Leonarduzzi -,
esiamo usciticontro lasquadra piùfor-
te del girone. Ritengo quindi che di più
non potessimo fare».
Il centrocampista Andrea Bracaletti è
molto deluso:«Sono rammaricato per-
ché non eravamo partiti male, ma sia-
mo stati puniti dalle mezze occasioni
costruite dai nostri avversari. Se fossi-
mo riusciti ad evitare quei due gol nei
primi venti minuti la partita sarebbe
andata in maniera diversa. Invece poi
è stato impossibile recuperare, perché
la partita era praticamente chiusa».
Nella ripresa c’è stata però una reazio-
ne... «All’inizio del secondo tempo li
abbiamo messi alle corde e abbiamo
sfiorato il gol del 2-1 con Magli, ma
Russo ha fatto una parata incredibile e
ha deviato oltre la traversa il suo colpo
di testa. Passati quindici minuti senza
riuscire a raddrizzare il match, siamo
calati e ci siamo un po’ sfaldati».
La FeralpiSalò, però, non ha nulla da
recriminare: «Io e i miei compagni ab-
biamo dato il massimo che potevamo.
Forse il 3-0 è troppo pesante per noi,
perché avremmo meritato qualcosa in
più.Comunquecistadi essereelimina-
tidallasquadrapiùfortedel campiona-
to,quindi noi usciamoa testa alta,con-
sapevoli di aver fatto una grande parti-
ta».

Enrico Passerini

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

L’infortunio di Dell’Orco

Dall’inviato
Francesco Doria

DOPOPARTITA/1
Pasini e Scienza

«Questi giocatori
sono solo
da ringraziare»

DOPOPARTITA/2
Leonarduzzi e Bracaletti

«Serata no
ma la stagione
è più che positiva»
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